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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

 
VISTO 

 

Il regolamento di Ateneo per l'istituzione di borse per attività di studio e/o ricerca  

 
VISTA 

 

la delibera del Consiglio di Dipartimento del 18.11.2025 con la quale è stata approvata la proposta del 

Prof. Enrico Mezzetti, nella sua qualità di responsabile del Corso di Alta Formazione in “Responsabilità 

231 e compliance integrata”, di istituire n. 1 borsa di studio e formazione, della durata di 10 mesi e per 

un importo di € 12.000,00 (dodicimila/00euro) omnicomprensivi sui fondi del Progetto; 

ACCERTATA 

 

la disponibilità dei fondi del Corso per l’attuazione del progetto.  

 

DISPONE 

ART. 1 

Una selezione pubblica per titoli e colloquio per il conferimento di n. 1 borsa di studio e formazione 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università degli Studi Roma Tre, con sede in Roma, 

Via Ostiense, 161. 

La borsa è destinata allo svolgimento delle attività previste dall’azione cruciale del progetto che, alla 

luce del processo gi globalizzazione e di conseguente integrazione dei mercati con delocalizzazione 

delle attività  e dislocazione interstatuale dei processi decisionali, prevede una ricerca da svolgersi 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza finalizzata ad analizzare, da un lato, l’efficacia 

extraterritoriale della responsabilità ex D.lgs. 231/2001 con riferimento a reati-presupposto 

commessi interamente all’estero e, dall’altra, la sua applicabilità a enti di diritto straniero (ossia privi 

di sede principale in Italia) operanti su territorio italiano, anche in relazione alla prassi applicativa e 

al necessario coordinamento con altri modelli di criminal liability.  

L’attività sarà svolta sotto la direzione del prof. Enrico Mezzetti e avrà una durata di 10 mesi, e un 

compenso pari all’ importo di € 12.000,00 (Dodicimila/00euro). 

 

ART. 2 

1. L’attribuzione della borsa non determina alcun rapporto di lavoro dipendente con l’Università. 

2. Il o la titolare della borsa è tenuto/a a svolgere l’attività di studio o ricerca cui essa è finalizzata, 

attenendosi al programma predisposto dal responsabile della ricerca e sotto la sua supervisione. 
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3. Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico e didattico di cui il/la 

borsista entri in possesso durante lo svolgimento dell'attività di studio e/o di ricerca, sono considerati 

riservati e, pertanto, non ne è consentito un uso per scopi diversi da quelli per i quali la borsa è 

attribuita. 

4. In caso di interruzione dell’attività di studio e/o di ricerca svolta dall’assegnatario della borsa, con 

provvedimento del Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza sentito il responsabile della ricerca, 

viene dichiarata la decadenza dalla fruizione della borsa e all’assegnatario viene corrisposto un 

importo proporzionale alla durata delle attività svolte. 

5. Non sono ammessi il cumulo e la contemporanea fruizione della borsa di studio, di cui al presente 

bando, con altre borse di studio o con assegni di ricerca o con qualsiasi altro beneficio di carattere 

economico a qualsiasi titolo erogato dall’Università degli Studi Roma Tre. 

6. L’importo della borsa sarà erogato al vincitore a cura del Dipartimento di Giurisprudenza in due 

rate (la prima dopo 5 mesi dall’inizio della ricerca e la seconda al termine del progetto), previa 

dichiarazione del Responsabile scientifico della ricerca che il borsista ha svolto con regolarità le 

attività cui la borsa è finalizzata.  

 

ART. 3 

La borsa sarà assegnata tramite selezione per titoli coerenti con l’attività di progetto e colloquio. 

Possono partecipare alla selezione soggetti in possesso di laurea magistrale in giurisprudenza.  

 

ART. 4 

L’assegnazione della borsa avverrà sulla base dei titoli presentati e del colloquio.  

Costituiscono titolo preferenziale: 

-  essere in possesso del titolo di dottore di ricerca in discipline giuridiche; 

- pubblicazioni scientifiche; 

- attività didattica universitaria. 

 

ART. 5 

La commissione Giudicatrice, nominata con decreto del Direttore del Dipartimento, sarà composta 

dal responsabile del Corso di Alta Formazione, da un docente del Dipartimento e da un esperto.  

Il giudizio della Commissione è inappellabile.  
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ART. 6 

La domanda di partecipazione alla selezione, in carta semplice e corredata di Curriculum, è 

indirizzata al Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, - Via Ostiense 161, 00154, Roma, e 

dovrà essere presentata, entro e non oltre il giorno 03.12.2025: 

PER POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA, indirizzando la comunicazione, comprensiva di un 

unico file in formato pdf, a giurisprudenza@ateneo.uniroma3.it;  

oppure 

PER POSTA ELETTRONICA, indirizzando la comunicazione, comprensiva di un unico file in 

formato pdf, a ricerca.giurisprudenza@uniroma3.it  

Non verranno prese in considerazione domande pervenute oltre il termine sopra indicato. 

Nella domanda ciascun candidato dovrà indicare: 

1. cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;  

2. di non avere riportato condanne penali, precisando in caso contrario, quali condanne abbia 

riportato; 

3. indirizzo presso il quale desidera che gli siano fatte pervenire tutte le comunicazioni 

relative al concorso e recapito telefonico; 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione al concorso, ai sensi dell’art. 

13 del GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), saranno trattati per le finalità di gestione 

della procedura concorsuale. 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

a) curriculum vitae; 

b) lettera motivazionale; 

c) eventuali altre attestazioni (o autocertificazioni ai sensi del DPR 445/2000) di attività 

coerenti con il progetto; 

d) dichiarazione di cui all’art. 2 comma 5 del presente bando; 

e) copia del documento d’identità. 

L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di quanto dichiarato. Ferme 

restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo emerga la 

non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dalla borsa di studio. 

 

ART. 7 

L’esame consiste in un colloquio con discussione degli eventuali titoli, da sostenere il giorno 16 

dicembre 2025 alle ore 10:30 presso il Dipartimento di Giurisprudenza, Stanza n. 334 – Via Ostiense 
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161, 00154, Roma. Eventuali variazioni di orario verranno comunicate tempestivamente ai candidati 

mediante avviso sul sito del Dipartimento. 

La Commissione Giudicatrice, con motivata relazione, formulerà una graduatoria indicando gli 

idonei in ordine di merito. 

ART. 8 

La borsa sarà conferita, secondo la graduatoria di merito formulata dalla Commissione Giudicatrice, 

con provvedimento del Direttore del Dipartimento, con il quale verrà altresì fissata la decorrenza 

della borsa stessa. 

ART. 9 

Nel termine perentorio di sette giorni dalla data di ricevimento della notizia formale del conferimento 

della borsa, l’assegnatario dovrà far pervenire alla Segreteria dell’Amministrazione del 

Dipartimento, pena la decadenza, la dichiarazione di accettazione, presentata a mano o spedita per e-

mail entro il termine indicato.  

Con detta dichiarazione, l’assegnatario della borsa dovrà inoltre dare esplicita assicurazione, sotto la 

propria responsabilità, di non incorrere nei divieti e nelle incompatibilità previste dall’art. 2 del 

presente bando. Lo stesso dovrà impegnarsi a comunicare qualsiasi variazione, rispetto a quanto 

dichiarato, che possa intercorrere nel periodo di fruizione di cui all’art. 1 del presente bando. 

 

ART. 10 

Il borsista ha obbligo di compiere l’attività di studio e ricerca cui la borsa è finalizzata che saranno 

supervisionate dal Responsabile della Ricerca. 

 

ART. 11 

L’assegnatario che non ottemperi a quanto previsto dall’art. 10 o che si renda comunque responsabile 

di altre gravi mancanze e non dia prova di possedere sufficiente attitudine sarà dichiarato decaduto 

dal godimento della borsa con provvedimento del Direttore del Dipartimento, da adottarsi su proposta 

motivata del Responsabile della ricerca. 

 

Art. 12 

In caso di rinuncia da parte del vincitore, la borsa di studio, o la parte restante di essa, sarà messa a 

disposizione dei concorrenti classificati idonei, secondo l’ordine della graduatoria. 
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ART. 13 

L'importo della borsa sarà erogato al vincitore a cura del Dipartimento in due rate (la prima dopo 5 

mesi dall’inizio dell’attività e la seconda al termine) previa dichiarazione del Responsabile 

scientifico della ricerca che il borsista segue con regolarità alle attività di studio e di formazione cui 

la borsa è finalizzata. La borsa di studio non dà luogo a trattamenti previdenziali. Il godimento della 

borsa non integra un rapporto di lavoro, essendo finalizzata alla sola formazione professionale dei 

borsisti ed è sottoposta al regime fiscale previsto dalla legge. La copertura assicurativa contro gli 

infortuni e per la responsabilità civile è assicurata dall’Ateneo. 

 

ART. 14 

Ai sensi della Legge 7 Agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento di cui al presente 

Avviso è Responsabile del Progetto – Prof. Enrico Mezzetti. 

 

ART. 15 

Il bando relativo alla presente procedura selettiva è pubblicato mediante affissione e sul sito Web del 

Dipartimento di Giurisprudenza. 

 

ART. 16 

I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso il Dipartimento e trattati a norma  del 

d.lgs. 196/2003 e succ. mod. esclusivamente per le finalità di gestione della procedura in oggetto. 

 

 

f.to IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  

                                                                                        Prof. Antonio Carratta  

 

 

 

 

 

 

Il presente documento è conforme all’originale conservato negli archivi del Dipartimento 

 


